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distrettuale del fiume Po e 500.000 euro all’Autorità di 
distretto dell’Appennino meridionale. 

 535. Al personale delle Autorità di ba cino distrettuali 
di cui all’articolo 63 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, a far data dall’inquadramento nelle dota zioni or-
ganiche approvate con il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri previsto dal medesimo articolo 63, 
comma 4, continua ad applicarsi, nelle more della sot-
toscrizione del nuovo contratto collet tivo nazionale del 
comparto delle funzioni centrali, il trattamento giuridico 
ed econo mico del contratto collettivo nazionale del com-
parto regioni ed autonomie locali. 

 536. Al fine di assicurare la tempestiva realizzazione 
degli interventi di cui all’ar ticolo 126  -bis   del decreto le-
gislativo 17 marzo 1995, n. 230, per la messa in sicu rezza 
e il risanamento dei siti con presenza di rifiuti radioattivi 
prodotti da interventi di bonifica di installazioni industria-
li con taminate da sostanze radioattive a seguito di fusione 
accidentale di sorgenti radioat tive o per il rinvenimento 
di sorgenti orfane di cui all’articolo 2, comma 1, lette-
ra   c)  , del decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 52, che 
comportano pericoli rilevanti per la pubblica incolumità, 
è istituito un fondo presso il Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare volto a finanziare le 
spese necessarie peri predetti interventi, con una dotazio-
ne di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018, 2019 
e 2020. È comunque fatto obbligo di eser citare il diritto 
di rivalsa verso chi abbia causato o comunque concorso 
a causare le spese per l’attuazione degli interventi. Gli 
importi derivanti dall’esercizio del diritto di rivalsa sono 
versati su apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello 
Stato per essere riassegnati a favore del fondo di cui al 
presente comma. 

 537. La società Sogin Spa provvede alla realizzazione 
delle attività indicate all’arti colo 1, punto 1.1, dell’Ac-
cordo transattivo tra il Governo italiano e la Comunità 
eu ropea dell’energia atomica sui princìpi go vernanti le 
responsabilità di gestione dei rifiuti radioattivi nel sito 
del centro co mune di ricerca ubicato nel comune di Ispra, 
stipulato a Roma e Bruxelles il 27 novembre 2009. 

 538. Per la realizzazione delle attività di cui al com-
ma 537 è trasferita alla società Sogin Spa, a decorrere 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, la tito-
larità degli atti autorizzativi del reattore Ispra-1. 

 Il Ministero dello sviluppo economico, con successivi 
atti, provvede, entro un anno dalla data di entrata in vi-
gore della pre sente legge, agli adempimenti amministra-
tivi relativi alle autorizzazioni e alle licenze necessarie ai 
lavori. 

 539. A decorrere dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, la società Sogin Spa dà inizio alle attività 
conoscitive, pre liminari alla presa in carico dell’impian-
to. Il Ministero dello sviluppo economico co stituisce, con 
proprio decreto, il comitato misto previsto dall’Accordo 
di cui al comma 537. 

 540. La società Sogin Spa provvede al tresì al rimbor-
so del costo sostenuto per la custodia passiva svolta dal 
   Joint Research Centre    della Commissione europea in ot-
temperanza agli obblighi di legge imposti dall’autorità di 
controllo italiana fino al trasferimento della titolarità de-

gli atti au torizzativi di cui al comma 538 alla mede sima 
società Sogin Spa. 

 541. La società Sogin Spa provvede alle attività di cui 
ai commi da 537 a 540 a valere sugli introiti della com-
ponente tarif faria A2 sul prezzo dell’energia elettrica, de-
finita ai sensi dell’articolo 3, comma 11, del decreto legi-
slativo 16 marzo 1999, n. 79, e dell’articolo 1, comma 1, 
del decreto-legge 18 febbraio 2003, n. 25, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 aprile 2003, n. 83. Conse-
guentemente all’articolo 1, comma 1, lettera   a)  , del de-
creto-legge n. 25 del 2003, convertito, con modifica zioni, 
dalla legge n. 83 del 2003, dopo le parole: « combustibile 
nucleare » sono in serite le seguenti: « , alle attività deri-
vanti dagli obblighi di cui all’Accordo transattivo tra il 
Governo italiano e la Comunità eu ropea dell’energia ato-
mica stipulato a Roma e Bruxelles il 27 novembre 2009 ». 

 542. Con deliberazione dell’Autorità per l’energia elet-
trica, il gas e il sistema idrico, ridenominata ai sensi del 
comma 528, sono stabilite le modalità di rimborso alla 
so cietà Sogin Spa per la copertura degli oneri relativi alle 
attività svolte ai sensi dei commi da 537 a 541, in coe-
renza con i criteri stabiliti dalla medesima Autorità per il 
riconoscimento dei costi di cui all’articolo 1, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto-legge 18 febbraio 2003, n. 25, con-
vertito, con mo dificazioni, dalla legge 17 aprile 2003, 
n. 83. 

 543. Il fondo istituito dall’articolo 2, comma 323, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, è destinato anche alla 
promozione della produzione e della commercializza-
zione dei bastoncini per la pulizia delle orecchie in mate-
riale biodegradabile e com postabile ai sensi della norma 
UNI EN 13432:2002, nonché dei prodotti cosmetici da 
risciacquo ad azione esfoliante o deter gente che non con-
tengono microplastiche. 

 544. Per le finalità di cui al comma 543, la dotazione 
del fondo di cui all’articolo 2, comma 323, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, è incrementata di 250.000 euro 
per l’anno 2018. 

 545. Dal 1° gennaio 2019, e comunque previa notifica 
alla Commissione europea, è vietato commercializzare e 
produrre sul territorio nazionale i bastoncini per la pu lizia 
delle orecchie che abbiano il supporto in plastica o co-
munque in materiale non biodegradabile e compostabile 
ai sensi della norma UNI EN 13432:2002 ed è obbligato-
rio indicare, sulle confezioni dei medesimi bastoncini, in-
formazioni chiare sul corretto smaltimento dei bastoncini 
stessi, citando in maniera esplicita il divieto di gettarli nei 
servizi igienici e negli scarichi. 

 546. Dal 1° gennaio 2020 è vietato met tere in commer-
cio prodotti cosmetici da risciacquo ad azione esfoliante 
o deter gente contenenti microplastiche. 

  547. Ai fini di cui al comma 546, si intende per:  
    a)   microplastiche: le particelle solide in plastica, in-

solubili in acqua, di misura uguale o inferiore a 5 milli-
metri, intenzio nalmente aggiunte nei prodotti cosmetici 
di cui al comma 546;  

    b)   plastica: i polimeri modellati, estrusi o fisicamen-
te manipolati in diverse forme solide, che, durante l’uso e 
nel successivo smaltimento, mantengono le forme defini-
te nelle applicazioni previste.  
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 548. La violazione del divieto di cui al comma 546 
è punita con la sanzione am ministrativa pecuniaria del 
pagamento di una somma da 2.500 euro a 25.000 euro, 
aumentata fino al quadruplo del massimo se la violazio-
ne riguarda quantità ingenti di prodotti cosmetici di cui 
al comma 546 oppure un valore della merce superiore al 
20 per cento del fatturato del trasgressore. In caso di re-
cidiva, si applica la sospen sione dell’attività produttiva 
per un periodo non inferiore a dodici mesi. Le sanzioni 
sono applicate ai sensi della legge 24 no vembre 1981, 
n. 689. Fermo restando quanto previsto in ordine ai po-
teri di ac certamento degli ufficiali e degli agenti di po-
lizia giudiziaria dall’articolo 13 della ci tata legge n. 689 
del 1981, all’accertamento delle violazioni provvedono, 
d’ufficio o su denunzia, gli organi di polizia amministra-
tiva. Il rapporto previsto dall’articolo 17 della citata legge 
n. 689 del 1981 è presentato alla camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura della provincia nella 
quale è stata accertata la violazione. 

 549. Per rafforzare e razionalizzare l’a zione nazionale 
nei settori della meteoro logia e della climatologia, poten-
ziando la competitività italiana e la strategia nazio nale in 
materia, e per assicurare la rap presentanza unitaria nelle 
organizzazioni internazionali di settore, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, è costituito il Comitato d’indirizzo per la me-
teorologia e la climatologia. Il Comitato è composto da 
tredici esperti del settore, di cui uno designato dal Capo 
del Diparti mento della protezione civile della Presi denza 
del Consiglio dei ministri, uno dal Ministero della di-
fesa, uno dal Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ri cerca, uno dal Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, uno dal Ministero delle 
politiche agricole ali mentari e forestali, uno dal Ministero 
dello sviluppo economico, uno dal Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo e sei in rappresen-
tanza delle regioni e delle province autonome di Trento 
e di Bolzano, designati dalla Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano. Il Comitato assicura la rappresen-
tanza dell’Italia al Consiglio del Centro europeo per le 
previsioni meteorologiche a medio ter mine per il tramite 
dei componenti desi gnati dal Ministero della difesa e dal 
Mi nistero dell’istruzione, dell’università e della ricerca. 

 550. Il Comitato opera presso la Presi denza del Con-
siglio dei ministri, che ne assicura il funzionamento, av-
valendosi delle risorse finanziarie, umane e strumentali 
disponibili a legislazione vigente. Con il decreto di cui 
al comma 549 è individuato il coordinatore del Comita-
to. Per la parte cipazione al Comitato, al coordinatore e ai 
membri del Comitato non spettano com pensi, gettoni di 
presenza o emolumenti comunque denominati. 

  551. Per lo svolgimento delle funzioni e dei compiti co-
noscitivi, tecnico-scientifici e di responsabilità operativa 
nel campo della meteorologia e climatologia, fatte salve 
le specifiche competenze delle Forze armate per gli aspet-
ti riguardanti la difesa e la sicurezza nazionale, è istituita 
l’Agenzia nazionale per la meteorologia e climatolo gia 

denominata « ItaliaMeteo », con sede centrale in Bolo-
gna, con i seguenti compiti:  

    a)   elaborazione, sviluppo, realizza zione e distri-
buzione di prodotti e servizi per la previsione, la valu-
tazione, il moni toraggio e la sorveglianza meteorologica 
e meteo-marina, l’omogeneizzazione dei lin guaggi e dei 
contenuti, anche ai fini di una efficace informazione alla 
popolazione;  

    b)   approfondimento della conoscenza anche attra-
verso la promozione di specifi che attività di ricerca e svi-
luppo applicate nel campo delle previsioni globali e ad 
area limitata del sistema terra;  

    c)   realizzazione, sviluppo e gestione di reti conven-
zionali e non, sistemi e piatta forme di interesse naziona-
le per l’osserva zione e la raccolta di dati, per le teleco-
municazioni e per la condivisione, l’intero perabilità e 
l’interscambio di dati e infor mazioni;  

    d)   elaborazione, sviluppo e distribu zione di prodotti 
e servizi climatici;  

    e)   comunicazione, informazione, di vulgazione e for-
mazione, anche post-uni versitaria;  

    f)   partecipazione ad organismi, pro getti e program-
mi, anche di cooperazione, europei ed internazionali in 
materia di meteorologia e climatologia;  

    g)   promozione di attività di partena riato con soggetti 
privati.  

 552. ItaliaMeteo svolge le attività di cui al comma 551 
anche in raccordo con le regioni e con le province auto-
nome di Trento e di Bolzano secondo le modalità definite 
con le convenzioni di cui al comma 558. 

 553. La dotazione organica di ItaliaMe teo di cui al 
comma 552 è determinata nel limite massimo di 52 unità 
complessive, di cui quattro dirigenti, da definire con il 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al 
comma 557. 

 554. Alla copertura dell’organico di Ita liaMeteo si 
provvede:   a)   mediante le pro cedure di mobilità di cui 
al capo III del titolo II del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165;   b)   a regime, mediante le or dinarie forme 
di procedure selettive pub bliche ai sensi dell’articolo 35 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nei limiti 
delle facoltà assunzionali previste dalla le gislazione vi-
gente. L’Agenzia si avvale al tresì, nei limiti delle risorse 
disponibili, di un numero massimo di 30 unità di perso-
nale scientifico specializzato nel settore della meteorolo-
gia attraverso il conferimento di incarichi individuali di 
lavoro autonomo ai sensi dell’articolo 7, comma 6, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001. 

 555. Al personale di ItaliaMeteo si ap plicano le dispo-
sizioni del decreto legisla tivo 30 marzo 2001, n. 165, ed 
il contratto collettivo delle funzioni centrali. 

 556. Nei limiti delle disponibilità del proprio organi-
co, ItaliaMeteo può avvalersi di personale proveniente da 
amministra zioni pubbliche, ad esclusione del perso nale 
scolastico, da collocare in posizione di comando, ai sensi 
dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127. 

 557. Lo statuto di ItaliaMeteo è predi sposto dal Co-
mitato di cui al comma 549, nel rispetto degli articoli 8 


